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Elettori, 

Gli avvenimenti che resero inevitabile lo scioglimento del 
Consiglio, le esigenze indilazionabili del Comune, le condizioni 
anormali causate dalli' immane conflitto Europeo, conferiscono 
ai prossimi Comizi lisonomia ed importanza eccezionali, ed im¬ 
pongono più gravi e complesse responsabilità ad elettori ed eletti 

Onde ben volentieri avremmo declinato l'invito ohe ci A 
venuto da numerosi e stimabili Concittadini, c preferito che altri, 
meno di noi impari al difficile compito, avessero domandati 
i vostri suffragi, se carità del loco natio c sentimento di dovere 
non avessero vinto la nostra ritrosia. 

Emanazione delle varie classi della Cittadinanza ci inchi¬ 
niamo al principio, clic il Comune,contro od organo di tuttala 
vita collettiva, non può, nò deve divenire monopolio di una fa¬ 
miglia o di un ceto; ma tutte le forze che vi si sprigionano e 
vi agiscono so» chiamate a cooperare al rafforzamento ed allo 
sviluppo delle sue funzioni, od a dargli impulso verso un più 
vasto campo di attività. 

Stretti attorno ad un programma che è nei cuori di tutti i 
Cotronesi, in esso solo ravviseremo il vincolo che terrà com¬ 
patta e salda la nostra compagine. 

L'azione amministrativa che svolgeremo, se saremo eletti, 
avrà a base granitica la giustizia e per costante obbiettivo il 
bene generale. 

I più deboli, i meno favoriti dalla fortuna troveranno, presso 
di noi, leale difesa contro ogni atto di sopraffazione o di sfrut¬ 
tamento, da parte di chiechosia, di coloro, in ispacie, che aiz¬ 
zando e blandendo, negli ingenui lavoratori, le passioni più 
torbide, col menzognero miraggio di un prossimo Paradiso ter¬ 
restre, mirino ad asservirli alle loro cupidi brame ambiziose o 
rapaci, „ 

Come iti tutte le altre classi, anche in quella dei lavoratori 
delle officine e dei campi, legittima 6 I’ ardente ed inestingui¬ 
bile aspirazione ad uno stato economico e monile sempre più 
elevato. Essa, anzi, è molla potentissima di progresso umano. 
Ma perché non fallisca al suo scopo, dovrà procedere di con¬ 
serva con l'aumento della ricchezza pubblica, non farsene di- 
struggilrice; provocare lo studio, scevro di preconcetti, dei rap¬ 
porti e dei patti di lavoro, perché se ne realizzi la trasforma¬ 
zione in armonia ni prineipii dell'equità ed ai nuovi insogni; 
incitare i lavoratori a stringersi in organizzazioni economiche, 
clic, redimendoli dalla schiavitù dell'intermediario, senza Tiri 
trusione degli abili mestatori camuffali da consiglieri disenleres 
sati, i quali volgerebbero a proprio profitto ogni beneficio, fac¬ 
ciano affluire nelle loro tasche l'intero frutto del loro lavoro, 
e, con un più elevato tenore di vita, sveglino nelle loro anime 
un vigoroso senso di responsabilità ed una salda coscienza della 
propria persona. 

Codesta aspirazione, fattrice di bene e di civiltà, non potrà 
non avere tutta la nostra simpatia. Di essa vorremo essere gli 
interpreti ed i fautori, concorrendo, col consiglio e con l'opera, 
ad avviarla verso i migliori successi, ed a preservarla dagli in¬ 
quinamenti e dalle insidie di chi suole specularvi sorprendendo 
la buona fedo e la inesperienza dei lavoratori. 

Con lali intenti isti fileremo 1’Assessorato del Lavoro. 

Confidiamo ci sia, così, agevole ristabilire e maniere la con 
cordia degli animi, die è condizione indispensabile perchè la 
nostra Città possa riprendere il glorioso cammino ascensionale, 
senza soste od incertezze. 

Questo, con le più vive energie, affretteremo, proseguendo 
l'opera che la discutila Amministrazione dovette interrompere. 

E pria d'ogni altra cosa, solleciteremo il Governo perchè 
voglia dare immediata esecuzione alla legge, che fu merito altissi¬ 
mo degli Amministratori del tempo avere ottenuta, circa la. istitu 
zione in Cotrone di una Scuola di Arti e Mestieri, che darà ai 
nostri operai quella maggiore capacità tecnica alia quale cor¬ 
rispondono i saiarii più alti, cd appresterà la maestranza che 
è necessaria alla vita delle industrie che saranno per sorgere. 

Il piano regolatore e di ampliamento della Città, grandiosa 


opera di civiltà e di rigenerazione igienica, per i più poveri 
specialmente che potranno, finalmente, abbandonare i sotterra- 
neiumid 1 e scuri e abitare le nuove case in cui non sia inter¬ 
detto i accesso al Luna ed al sole, sarà, con alacre operosità, 
spinto verso la sua attuazione, offronlaudo e superando* con 
lede e tenacia, la difficoltà che sono inseparabili dai progetti 
di importanza straordinaria pei fini cui sono diretti e per la 
spesa che richiedono. 


La costi u/.ionc dell edificio per la Scuola del popolo è nei 
nostri più fermi proponimenti, convinti quali siamo che la man- 
eanza eh locali capaci e rispondenti ai dettami della didattica 
\ ,lf T l '.8 l ?. np 0 «'. n tentativo per debellare l'analfabetismo, 

che e indice di nostra inferiorità, c per rendere veramente ef¬ 
ficace ed educativo lo insegnamento primario. 

Intanto, poiché dalla Scuola dovrà irradiarsi la luce che 
svegli le menu dei figli del popolc, e prepari i Cittadini consci 
dei proprii doveri e diritti, alla Scuola prodigheremo cure amo ■ 
revolt, favorendo, con tutu i mezzi possibili, l'azione del Patro¬ 
nato, affinché sviluppino le molteplici forme di assistenza agli 
alunni poveri, e sorgano quelle Istituzioni integratrici, che po¬ 
tranno avere vita fra noi. 

Accanto a questi, che, per ora, rappresentano i problemi 
massimi del nostro Comune, molteplici sono le necessità minori, 
cui non manca il carattere dell' urgenza, cd alle quali attende¬ 
remo non meno diligentemente. 

E tra tutte meritano speciale menzione: i lavori di risanamen¬ 
to interno, e specialmente quelli da eseguirsi nel. ridente Rione 
Mulina; la sistemazione delle strade nella frazione Papaniee; 
la vigilanza assidua e rigorosa su lutti i servizi pubblici, e con 
particolarità su quelli igienici ed annonarii, a tutela della salute 
e della scarsella del popolo; lo sviluppo delle aziende gestii 
ad economia, che hanno Alloggi, dato risultati superiori alle 
più rosee previsioni ; ed infine i miglioramenti economici da 
accordare a. quelle categorie di impiegati e salariati per le quaii 
apparisca leso il principio della giustizia distributiva. 

Non mancheremo, d'altro canto, di far premure, con tutte le 
nostre forze, presso il Governo, perchè le Leggi di favore siano 
lincile nei nostri riguardi attuate con amorevole sollecitudine. E 
la bonifica dell àsaro, il completamento del nuovo Porto, la si¬ 
stemazione ed il passaggio in prima categoria del vecchio, fa 
costruzione del la ferrovia Cotrone-S« Giovanni in Fiore, la forma* 
zione dei laghi Siluni, che rivoluzionerà l'economia regionale, tra- 
sfoimando radicalmente la nostra agricoltura, ed offrendo, in 
abbondanza ed a vile prezzo, il carbone bianco alle industrie che 
non potranno non sorgere, con lietissimi auspioii, qui, presso 
unico sbocco marittimo del versante jonico, cd il completa¬ 
mento della strada sino a Capocolonna - per non dire di altre 
cose minori - avremo sempre presenti, per promuoverne, instan¬ 
cabilmente la più sollecita esecuzione. 

Una (manza rigida cd oculata, lontana da favoritismi, e 
compiacenze, ci fornirà i mezzi per tradurre in atto i propositi 
espressi, senza dover ricorrere a nuovi balzelli o ad inaspt i 
miniti degli attuali, ben sapendo come essi facciano risentire i 
loro effetti anche agli infimi strati della popolazione, andando 
ad incidere, dirèttamente, o indirettamente, i salarii. Che se le 
necessità supreme della vita collettiva, o l'integrale attuazione del 
programma dianzi profilato richiedessero un sacrifizio dai con¬ 
tribuenti, non esiteremo di imporlo alle classi abbienti nei 
limiti del più stretto bisogno. 

ELETTORI, 

Abbiamo traccialo, a larghe linee, il programma che ci ha 
urnti; a Voi spetta dire se esso sia l’eco fedele delle vostre a- 
spirazioni, e se noi siamo degni della Vostra fiducia. 

Però vogliate consentirei di ricordarvi, in ultimo, che, que¬ 
sta volta, il responso dell' urna avrà un significato che andrà 
molto al di là delle nostre persone, per investire direttamente 
il decoro cd il buon nome della nostra Città. 

... k s , s ‘ ®° no oramai nelle vostre inani; sappiatene essere i vi¬ 
gili e forti custodi. 

Cotrone, 24 mano 1915. 


Berlingieri Andrea 
Berlingieri Carlo 
Borrelli Salvatore fu Nicola 
Bruno Saverio 
Cantafora Adolfo 
Cavaliere Alfonso 
Cerrelli Gavino 
De Miglio Francesco 


De Vennera Giuseppe 
D’Oppido Michele di Antonio 
Fantasia Francesco 
Foti Salvatore 
Galiuccio Francesco 
Lucente Luigi Michele 
Lucifero Armando 
Morelli Umberto 


Pitascio Vincenzo 

Racco Giuseppe 

Sculco Domenico 

Sculco Riccardo 

Torchia Giuseppe fu Gennaro 

Torromino Nestore 

Turano Carlo 

Zurlo Giuseppe 








Il significalo 

Ed eccoci alla vigilia dei co¬ 
mizi. Come bene è detto noi pro¬ 
gramma dei nostri amici, il respon¬ 
so dell’ urna avrà questa volta un 
significato speciale. 

La lotta non si è delineata tra 
due partiti, due programmi, due 
indirizzi opposti. 

Olii sono di fatti quelli elio 
han mosso guerra alla precedente 
Amministrazione democratica a cui 
il paese deve la propria resurrezio¬ 
ne, e con inusitata petulanza aspi¬ 
rano alla direzione del Comune? 

Si dicono socialisti, ma non han¬ 
no mai spiegato quale concezione 
abbiano essi del socialismo, men¬ 
tre a noi sembra che non possano 
averne alcuna che meriti l’onore 
del contraditi,orio, perchè conoscia¬ 
mo da vicino la mentalità di co¬ 
storo, inadatta alla penetrazione 
dei più semplici problemi sociali, 
e mancano nell’ambiente le con¬ 
dizioni per le quali possa svilup¬ 
parsi una robusta coscienza di clas¬ 
se nel proletariato, qui, ove fa di¬ 
fetto la grande industria, e gli o- 
perai non hanno ancora superato 
la fase dell'artigianato. 

Esaminateli uno per uno i 
campioni dello pseudo-socialismo 
ootronese, e vi sfileranno innan¬ 
zi piccoli commercianti, capi d’ar¬ 
to e padroni di bottega che nel¬ 
l’esercizio quotidiano del proprio 
mestiere hanno dovuto acquistare 
abitudini ed aspirazioni tuttaltro 
che socialiste, ed i cui interessi so¬ 
no agli antipodi dei principi di 
Carlo Marx. 

Un bel giorno costoro accor¬ 
tisi ('he pel suffragio universale, 
diveniva facile la conquista dei 
publiei poteri a chi avesse saputo 
ingannare la gran massa dei lavo- 


delle Elezioni 


nitori, di cui un giorno facevan 
parte, sfruttandone l’ignoranza e 
la miseria, concepirono l’ardito 
piano d’indossare la veste dei so¬ 
cialisti arrabbiati e intransigenti, 
assoldare ('hi, pratico della propa¬ 
ganda popolare avesse saputo muo¬ 
vere gl’ infimi strati sociali e far¬ 
ne strumento delle loro mire am¬ 
biziose, per dare l’assalto alla rocca 
municipale. Che importava loro 
che il Comune affidato a mani ine¬ 
sperte ed a voracità di predoni o 
ambiziosi andasse alla malora in¬ 
terrompendosi lo svolgimento di 
un programma di rigenerazione e 
civiltà? Purché i fortunati vincitori 
nella lotta porla vita cui riuscì con¬ 
quistare una miglioro posizione e- 
conoinica dei propri compagni di 
lavoro, avessero appagato l’ambi¬ 
zione di sedere in Consiglio tra i 
Padri Coscritti, ogni altro riguar¬ 
do al bene ed all’avvenire del pae¬ 
se passava in seconda linea. 

E venite il propagandista; tut¬ 
te le sere, per qualche mese, ripe¬ 
tette i soliti luoghi comuni, le 
frasi usuali per richiamare alla 
mente dei meno favoriti della for¬ 
tuna il quadro delle loro miserie, 
svegliare negli analfabeti gl’istin¬ 
ti del troglodita, infiammare la 
massa di odio feroce contro tutti. 

Questa propaganda non con¬ 
traddetta nè opposta, porche pare¬ 
va non degna di considerazione, 
produsse il suo frutto, con l’aiuto 
di moltissimi che pur l’avevano 
biasimata, e l’incuria di altri, det¬ 
te il risultato che fu dolorosa sor¬ 
presa noi comizi del Giugno scorso. 

Se contro codesto movimento 
insulso, mosso e guidato da basa 
passiono o costituito di nobili fi¬ 
nalità, il paese non avesse saputo 


(ii Coirono 


trovare in se stesso la forza di 
reagire, ogni fede nel suo avve¬ 
nire si sarebbe spenta. 

Purtroppo è verità inconfuta¬ 
bile che sono in giuoco il decoro 
ed il buon nome della Città nostra, 
la quale se di sorpresa ed in un 
momento di deplorevole inerzia, 
potò far passare l’onta dell’ultima 
elezione, non consentirà mai che 
diventi feudo conquistabile del pri¬ 
mo avventuriero o ciarlatano che 
capiti, o campo di scorrerie am¬ 
ministrative e politiche da parte 
di gente indegna o ignorante. 

Non nascondiamo perciò tut¬ 
ta la nostra esultanza por essersi 
verificato l’accordo di uomini e- 
minenti di tutte le classi sociali su 
di un programma di cose e non 
di parole con intonazione pretta¬ 
mente democratica e che non 6 
se non la prosecuzione dell’opera 
spiegata dai prendenti amministra¬ 
tori. 

Coirono ò chiamata dai fati 
ad uno grandioso avvenire di pro¬ 
sperità e progresso; esso sarà tan¬ 
to più facilmente raggiunto quan¬ 
to più esperte saranno le mani di 
coloro che ne guideranno i desti¬ 
ni e maggiore è ia concordia de¬ 
gli animi della popolazione e più 
schietta e duratura la collaborazio- 
na degli uomini più capaci. L’av¬ 
venimento odierno ci fa sperare 
elio il nostro pregnostico si avve¬ 
ri e non dubitiamo che il corpo 
Elettorale, nella sua grande mag¬ 
gioranza, vorrà esprimere ia sua 
piena soddisfazione,eleggendo i no¬ 
mi che hanno sottoscritto il mi¬ 
rabile programma e assunto impe¬ 
gno d’onore di tradurlo in atto. 


DICHIARAZIONE DOVEROS 


Cs-acsano di Ferdinando, impiegalo ferroviario, dichiara oh’egli 
non intende fere paste dei candidaci a Consiglieri Comunali portati dalla Ca¬ 
mera del Lavoro ai Godrone, il suo nome si consideri come non scritto' in 
quella lista. 

ELETTORI, prima di votare mettete innanzi agli occhi le figure dei candidati 
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AL COSPETTO DELL URNA 

E siamo a ferri corti : Da 
uria parte il partito costituzionale 
avanprotetto dalla bandiera della 
civiltà e del progresso, animato 
dal sentimento sacro del benesse¬ 
re di tutto il paese, con un pro¬ 
gramma dal quale emanano tutte 
lo aspirazioni del paese alia cui 
attuazione sottoscrivono uomini 
che noi loro impegno danno affi¬ 
damento di onore, dall'altra parto 
un altro partito? .V" giuraddio ito, 
non è un partito che abbia con 
l’altro inconciliabilità di program 
ma per idee nette e precise, altrui¬ 
sticamente ispirato, ma un deso¬ 
lante ammasso dei peggiori detriti 
sociali incendiati dalla follo ambi¬ 
zione del potere, e la massima 
parte dei nomi suona offesa al de¬ 
coro di Ootrone. 

Ed è questo ammasso igno 
bile, carico del bagaglio infetto 
d’un passato senza nome e senza 
competenza (die si piazza spudora¬ 
tamente di fronte al Partito Costi¬ 
tuzionale! 

Al Corpo Elettorale il giudi¬ 
care sereno ed onesto e inconta¬ 
minato da passipnaiità personali, 
fra cotesta pozzanghera che vor¬ 
rebbe assorgere a partito sociali 
sta gettando le sue basi su di un 
socialismo insano, insostenibile in 
un paese dove manca la ragione 
della pretenzione socialista cioè la 
massa organica delle grandi indu¬ 
strie manifatturie, e un partito co¬ 
stituito dai galantuomini del paese. 

Giù la maschera perdio, giù 
quell’abito (die si addice a voi co¬ 
me un grembiale ad un bove e 
scendete in fondo al baratro nero 
delle vostre coscienze e, giurate 
su quanto potete avere di sacro, 
giurate che effettivamente non 
siete dogli scellerati che volete 
giocare una partita tragica nella 
quale voi mettete per posta la 
vostra lubrica ambizione contro 
l’avvenire d’un paese clic voi 
non sapete nò amare nè conside¬ 
rare perchè siete una masnada di 
uomini senza fede e senza alcuna 
mentalità. Negatelo se potete, ulna- 
chiamatene a giudicare il Vostro 
Mastracchi, cotesto facinorosa che 
se per una volta tanto ascoltasse 
la sua povera coscienza dovreb¬ 
be dirvi quello che gli rimproverò 
l’onorevole Di Giovanni: Gl’igno¬ 


ranti e i deturpati nel loro mo¬ 
rale non devono mai mettersi nella 
linea dello avanguardie sociali. 

E quello che più ci pena è 
l’aberrazione psichica di alcuni 
(die fanno parto di quella lista in¬ 
nominabile, uomini onesti e di 
senno che non si accorgono del 
fango elio spruzza su loro dal re¬ 
sto dei componenti della lista! oh 
l’urna, l’urna se potesse animarsi 
e fondere l’ignobile metallo della 
lega impura, isolando quella mi¬ 
nima parte di metallo nobile che 
costituirebbe una minoranza do¬ 
glia della maggioranza. 

Speriamolo!. 

Intanto rivolgiamo agli elet¬ 
tori un solo appello: 

Elettori, 

Non lasciatovi trascinare dalle 
solite balorde e stupide e inattua¬ 
bili promesse di qualche sacripante; 
fra qualche ora dovrete dare il 
vostro responso coscenzioso, e 
emanazione della vostra anima, 
versarla nell’urna da cui dovrà 
riuscirne sacrata dalla fiamma dei 
l’amore pel vostro paese. Se cosi 
non sarà, elettori, l’anima vostra 
è indegna d’essere italiana e la 
Patria vi proibisce di pronunziare 
il Suo sacro Nome; sareste dei 
sacrileghi senza patria e senza de¬ 
coro!! 

Signor Direttore della “ Verità 

Cotrone 

Jn anonimo scrittore su di un foglio in¬ 
titolato " La Voce del Popolo,, si mostra cu¬ 
rioso di sapere in quale soffitta sono i fondi 
raccolti per le cucine economiche. Avendo per 
parecchio tempo avuto l'amministrazione di quei 
fondi, appago subito la giusta curiosità e no- 
tizio all'anonimo scrittore che quei fondi so¬ 
no nella camera blindata del Banco di Napoli 
sul libretio N. 00611 ed il libretto stesso è 
da anni presso il Tesoriere della Congregazione 
di Carità, Prof. Cozza Cialdini, da quando cioè 
io divenni incompatibile nella carica di Cas¬ 
siere delle Cucine economiche perchè chiama¬ 
to a far parte dalla Commissione Provinciale di 
Beneficenza. 

Tengo però a fare una dichiarazione, sia. 
pure orgogliosa, ed è la seguente, se invece 
di essere io l'amministratore di quei fondi, fos¬ 
sero stati altri a quest'ora questi avrebbero a- 
vuto la sorte dei capitali della Vetreria. 

Grazie dell'ospitalità 

Avv. Luigi Michele Lucente, 

Un giornale -libello umoristico 

levi sera fu distribuito uno di 
quei giornalucci libelli saturo di 
malignità personali e di bava idro¬ 
foba, ohe si sarebbe voluta river¬ 
sare su persone d’illibata oneste 
con Polirono di cui spesso si spo¬ 
glia ehi troppo ne sente il peso. 




Noi conosciamo da quale in¬ 
fetto luogo partano le calunnie e 
le maldicenze, sappiamo di chi ò 
questo pasto nefando, e non no 
avremmo rilevata la sua tendenza 
infettiva se non avessimo avuto 

10 scrupolo, forse infondato, (die 
una certa parte del Corpo Eletto¬ 
rale in buona fede poteva lasciar¬ 
si cogliere all’esca velenosa. Per 
questo screpolo diremo soltanto 
che tutte le sfrontate promes¬ 
so in quella nota di lavandaia che 
vorrebbe essere un programma e- 
letterale è spudorato furto perpe¬ 
trato nella proprietà altrui; clic il 
piano regolatore, la Scuola d’Ar- 
te e Mestieri, l’edificio Scolastico 
sono creature della più alta men¬ 
talità del nostro paese, di Carlo 
Turano, il solo piano finanziario per 
l’attuazione del piano regolatore 
è tale una geniale concezione di 
scienza finanziaria, ohe i firmatari 
di quel programma non sapranno 
mai mal lontanamente compren¬ 
derlo: non si copre circa un mi¬ 
lione di spese occorrenti per l’at¬ 
tuazione di un progetto, con l’à¬ 
baco degli analfabeti, il certifica¬ 
to di maturità, le lauree (li me¬ 
dicina o il medaglino di consiglie¬ 
re provinciale, ma con quella lu¬ 
minosa fiamma di genio e di sa¬ 
pienza di cui Carlo Turano ne ha 

11 vanto. H progetto della Scuola 
d’Arti e Mestieri è parte integrale 
dell’ anima c del cervello di Carlo 
Turano fu lui il primo © solo che 
ne gettò le basi in Consiglio Pro¬ 
vinciale, e bisogna essere d’ una 
spudorata oltracotanza per adot¬ 
tarne la paternità. 

Circa poi le calunnie buggiar- 
damente gettate su alcuni amici 
nostri, sono loioleschi espedienti 
che palesano il livore personale per 
inv idia e gelosia della loro posizione 
economica-finanziaria, del loro va¬ 
lore scientifico letterario commer¬ 
ciale e alla loro posizione sociale. 

K per finire conchiuderemo 
con T affermare senza teme d’es¬ 
sere esaurientemente smentiti che, 
se fatalità di uomini e di cose do¬ 
vesse gettare il Comune di Cotro- 
no nelle voraci fauci di colesti sen¬ 
za patria inconseicnti della propria 
desolante ignoranza e folli delle 
loro ambizioni e dei loro progetti 
personali d’ avvenire, meglio sa¬ 
rebbe clic un turbine subissasse 
questo che sarebbe il più disgra¬ 
ziato paese d’Italia, o gli uomini 
d’onore, gli uomini, di senno, i ve¬ 
ri figli di Cotrone, dovrebbero im¬ 
mediatamente uscire da un paese 
alla cui Amministrazione Comuna¬ 
le vi sarebbero persone, salva qual¬ 
cuna, (li quella specie. 

Ma noi siamo sicuri della no¬ 
stra Cotrone: non si distruggono 
i germi di una nobile razza per il 
g etto di uno sgorgo senza forza. 

_ ( tot* ; l\du tu ho __ 

Cotronk — Stati. Tip. A. & L. Pmozzi 
Gettale (UxtJcuU Palvmljy 






ELETTORI ! 

Un’Amministrazione affidata ad ignoranti con¬ 
duce al fallimento, consegnata a disonesti conduce 
alle galere e Voi che ne siete gli arbitri ne sarete 
i complici 

L’onore di un paese rifulge o si oscura 
dal nome degli uomini che lo rappresentano. 


Ing. G. COSTANTINO & S. FOTI 

Tecnica Industriale Meccanica-Elettrica-ldraulica 


COTRONE 


“ PEKWOWATT „ 

LfìmPFìDfì IQEELE 

ti finimento metallico trafilato 

tKlatbabile a tutti sii i inì 

ASSOLUTAMKNTJv INPRANGIBILK! 

Risparmio di corrente finora mai raggiunto! 

PREZZO ECCEZIONALE 

Per lampade a forma PERA : 

da IO a 50 candele Lire 1»«30 
da 100 candele „ 1,00 

Per quelle a forma CIPOLLA: 

LAMPADA SPECIALE por l’applicazione in tutti i numerosi 
oasi in cui le lampade sicno soggette a scosse ed urti. Grazie 
alla speciale disposiziono a spirale dei fili incandescenti, si ottenne 
una perfetta resistenza contro gli urti e le scosso, evitando le 
facili rotture e nello stesso tempo si realizzò la possibilità di 
avere una intensità elevata in uno spazio ristrettissimo. 

I)i più, in grazia del filo incandescente disposto su una su¬ 
perficie quasi piana, si potè ottenere la ideale utilizzazione dei 
raggi luminosi nei riflettori. 

Prezzo per intensità da 16 a 50 candele L. 1,00 
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Sala eli Scherma Palumho 


Lire 10 al mese tutti i giorni feriali — Lire 5 tre volte la settimana. 
Iscrizioni impegnative per SEI MESI. 


























